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IL COMUNE 
si±-:,&'vL&:± l e t t o r i 

Per assecondare il desiderio 'di molti 
lettori e specialmente di quella paftei 

della cittadinanza ' che passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab­
bonamento speciale pel' quadrimestre 
in corso, SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo, di ; , -, • , 

Vogliamo credere che la benevolenza 
del pubblico ci safà conservata, vista; 
la diligenza con la .quale procuriamo! 
di migliorare l'andamento del giornale,: 
ohe trat ta importanti e svariati ar-' 
gomenti Cittadini -- e pubblica nume­
rosissime corrispoìidenze dalla Provin­
cia e .dal Veneto. 

I lettori si saranno,, poi, accorti oon 
quale esattezza il COMUNE attinga le 
sue" notizie dandole politica ^finanzia-1 
ria, amministrativa e commerciale. 

Fra breve 'potremo pubblicare i no­
mi di nuovi collaboratori per mate­
rie speciali - .ed incomiacieremo la 
pubblicazione • di un romanzo interes­
santissimo espressamente tradotto pel 
COMUNE. • . . . . . . , ;•. . ,-• -

ffibljostasmento lisa oggi ai tut­
to D icembre L. 6. 

ili » mi 
La preoccupazione della .finanza cedette il 

posto, per un istante alla preoccupazione 
politica, e nei centri più importanti, e più 
vicini al Governo, nella Capitale, non si 
parla d ' a l t ' o , specialmente nelle ultime 
ventiquattr'oré ;che della nuova piega presa 
dagli affari dopo la Visita di.'Crònst.sjatj cui 
fa riscontro il convegno,dì Schwarzenau. 

Ognuno si domarida'firi dòVeàfi-iVàn'p gli 
impegni dèh'Italia, quàtora dovessero ri­
uscire inùtili tutti gli sforzi per evitare un 
conflitto, che ormài non sembra: nemmeno 
ai più increduli; una cosa soltanto immagi­
naria; un : sógrìo di spiriti malati e paurosi 

La nota dell' Opinione, che il telegrafo ci 
riassunse fino'da ieri, costringe a;pensare 
anche i più ottimisti, stante )a grande ri-

APPENDICE; 

IN VAGONE 
Episòdio di viaggio in im atto 

- • . • • • . ' m • • 

•'•.', ! E. VEROONSIN* 
,".'':' TRADUZIONE DI A. Z ' 

SIG: - Còsa guardato? 
'IMP. - Pei' "bacco ! signora, esamino i! noma 

che sta scritto supstiò sacco da notte. . . Voi 
comprendete bène che una amministrazione 
ferroviària' ha un'mandato'di' sorveglianza da' 
compiere.... Il famoso Jud non è ancora tro­
vato. 

SIG. - (con vivacità). E perciò voi credete,., 
IMP. - Mìo''Dio! t» non predò nulla', ma 

dico che ancora ie,ri si è arrostato un malfat­
tore sulla linea. (La signora prende .tutte..,lo 
sue sacche e'si alza). Cosa 'fato signóra? 

SIG. - Desidero discendere, signore, da que-, 
sto vagone e montare nel compartimento delle 
signóre. 

Ita''. - È" impossibile perchè è completo. 
Sia, Allora monterò in un altro 
IMP."- Siete padrona di farlo, signora (si 

ritira!.' ' ' 

serva mantenuta finora'tlà quel giornale in 
materia di politica estera. , 

.' Quella nota non accenna pùnto a qualche 
pericolo imminènte, del quale, per dire la 
verità, 'nessuno ha ' parlato ''finora : invita 
soltanto il pubblico, e più direttamente i 
governi a stare ih guardia, e a prendere 
le opportune precauzioni. 

Non è ancora la campanàa stormo; ce ne 
vuole, ma è cóme una specie di avvertimento! 
àgli domini politici di corta veduta, e a certi 
organi della stampa, i quali, prevedendo 
olitile economie introdotte riescano insuf­
ficienti, patrocinano più 0 meno apertamente 
le grandi economie nei bilànci della guerra 
e delta marina. 

Golia politica che abbiamo adottata, e che, 
forse per un gran tempo non saremo in 
facoltà idi modificare,' insania maggiore di, 
quella dì restringere in questo momento' 
,lé spese militari non potrebbe d'arsì; Sarebbe' 
'Un-esporsi al ridicolo "81 tutta Europa, un 
gettarsi nello stesso tempo in balìa del1, 
primo venuto, '.'•" -•'•' !" ' • 

Non vogliamo.fare il torlo all 'intéro ga ! 
binetto, e mólto m e n o ' a i ministri titolari] 
della guerra e della marina' di crederli 
xapaci Idi assumersene la responsabilità. 

Noi abbiamo sempre creduto, e crediamo 
àncora che liei bilancia generale dello Stato 
vii sia margine sùfjìciehte per'poter pa'reg-
ciarei ' entrata colla'spesa; senza indebolire 
quei;smezzi'che'di seria indispensabili' per 
.difenderoi. 

... ,Ma;,pecorre una fermezza, che forse non, 
è prerogativa di "tutti, per ' resistere alle 
influenze parlamentari, perde quali ub-voto! 
si ,qupta colla' concessione di una strada,, 
cpl!'.allargamento ;idi,un porto, e cori qua-! 
lunque altra condiscendenza non' reclamata 
dall ' interesse.generale, ma .imposta 'dàlie 
preteseidi un deputato-qualsiasi. 

In una parola npi siamo intimamente conu 

Vinti, che i! bilanciot', dei lavori pùbblici sia 
il solo, nelle circostanze presenti, dal quale 
si,possa e si, debba scaturire il pareggio 
finanziario. 

. Non basterà qeppiir .questo?;.Allóra non 
c ' è c h e un dilemma .solo ;, rinunziare, alla 
politica di un. grande, paese, o ricorrere a 
nuove imposte. 

di Vienna e di Berlino, di un concentrà-
rivento di truppe russe ai cppfinrrla stampa; 
russ'a s'irrita "è ai "meràvtgìià di questi: al-' 
farmi, e ' l i crede suggeriti da malvolére,, 
sostenendo che Si tratta di sdfnpiici esercizi 
:di mobilitazione. 

TELEGRAMMI 
LONDRA, 7 — Si ha da' Newcastle che il 

Congrosso del trades-itnión si è inaugurato; 
alla presenza di 540 delegati rappresentanti' 
due milioni di tràdesunionisti' inglesi. 

Il sindaco diede il benvenuto ai delegati. 
BELLINZONA, 7 — Si ha da 'buona fotìte; 

che là voce che i consiglieri avvocato Soldati 
(eoiiservàtóre) ' e Colombi e Rusconi (libérali) 
si dimetterebbero nella'sessione straordinaria 
di ottobre è un ballon d'essai se non.una ma­
novra di partito. Colombi e Rusconi si riser­
vano .la.Jibertà d'azione' anche in caso ohe 
Soldati".ili' dimétta;. . , 
: 'SAN'FRANCISCO/ 7:— Tjhà'lèttèra da l'aiti' 
19 agosto annunziarla'perdita totale dell'av­
viso francese Vùlàge. L'equipaggio fu salvalo,' 

'CRISTIANIA, 7 — li'Principe di Napoli vi­
sitò stamane la collezione dell'Università. ÀI 
toceo.ititorvènne'àlla'còlazione di 14 coperti 
pressò la' Regina. Nel pomeriggio 'ripartì per 
la villeggiatura'. Sfassera il Principe lassiste 
ài Faust al teatro dell'Opera. 

Persiste la voce, riprodotta dai giornali 

IPPRENSlOil 
11 titolo non è nostro, come , non.;,è' no­

stro l'articolo, ma,dell'Opinione, oherippr-
tiamp, ,. , : .• . 

Esso acquista un carattere tanto più si­
gnificativo, in quanto che il giornale, dove, 
l'artìcolo è comparso, appartiene alla ca te­
goria di quei giornali, oltrèoché autorevoli \ 
per la luro onesta, molte fiduciósi nel man­
tenimento della pace. 

Nói,'tutti ,lo sanno, non abbiamo mai 
avuto questa fiducia^ tanto che non potendo 
dubitare della buona, IVde di chi era di 
parere contrario, ci siamo sempre meravi­
gliali d i . ehi- la pensava diversamente; a 
segno.ette, dubitando di nói stessi, ci sia­
mo più volte domandati: e se fossimo ili 
errore"? ' * 

Le apprensioni che ' assalgono altri sol­
tanto da .oggi, ci assicurano, con nostro 
dolore, che non ci eravamo'ingannati. , 

Non stìno molli giorni che un buon ami­
co, abbordandoci con; tin po' di canzona­
tura ci ..diceva: «Voial t r i vedete sempre 

la guerra. Finirete un giorno o l'altro pciw 
l'indovinarla/» '- , | 

Noi la vediamo infatti da lungo' tempo,; 
e forse non tutti credevano a sé stèssi' 
quelli che dicevario dì non vederla, mafnon 
osarono .di, co'ni'esaarlo.'e di affrontare il 
quesito. '. 

: Sì,.noi vediamo la guerra da lungo; tem­
po, una specie come dal -1870. 

Fu nostra irremovibile convinzione fino 
d'allora ohe lo Statò di cose' creato "con 
quella guerra non fosse duraturo. 
' La Francia era stata mutilata, e, ciò ohe, 
più monta per il caràttere di quella nazione, 
umiliata. 

, 1 forti ò non si toccano p si annientano:; 
pena il pericolo'di un. ritorno alla riscossa. 
Sono ;i deboli ohe ricevono anche degli 
.schiaffi, e l'anno slenzio. 
- Solo i ciechi potevano imaginarsi che la' 
Francia si sarebbe acquetata con rassegna-! 
zione'ai rovesci patiti; ' • < • 

Ora lo vedono finche i ciechi che non 
poteva essere: vedono anche qualche cosa 
di più': che la Francia non può essere.'a-
mica di colorò che.approfittarono della sua 
sventura: molto meno lo poteva essere, a 
torte p a ragione, di. vecchi suoi amici,;cho 
non solo diventarono amici più intimi di 
ohi l'aveva-battuta, aia inalzavano cattedra; 
•per dimostrare:ohe l'Alsazia e la; Lorena,; 
per le'quali sanguina ogni cuore francese,, 
non sono né più* riè meriòche provincìei 
tedesche. j 

Lo sarànri.b: ;ma bisogna crearsi una na- : 

tura umana a proprio uso e consumo per, 
supporre'.che se voi" date un pugno vi si: 
risponda cori, un .bacio," •'--." •'/; j 

Quanto al dilemma, poiché, sjaiqo a que-l 
s to .se nella prospettiva di una guerra ine-j 
vUabile sia meglio affrettarla o rimandarla a; 
più la .di eh'è possibile,,mólti cominciano a' 
piegarsi all'opinione che il primo corno sia 
preferibile, poiché più tardi, ci troveremo 
'in condizioni ancora peggióri, vistò il vento 
che tira da ogni'paite, viste' le delusioni che 
rattristano,in tutto e per tutto gli animi dei 
migliori. 

' .Venga il finimondo purché cessi, tanta 
sozzura. 

Ecco l'articolo': 
« Sarebbe un.voler chiudere, gli occhi in­

nanzi alla realtà, non tenendo conto delle ap­
prensioni, che'si manifestano e diffondono in 
Europa, sull'incertezza della pace presente, 
e che già producono mi effetto nocivo alle 

SIG. - Gran Dio 1. Ma se, quello è il celebre 
Gorju ? (accòrgendosi della partenza dell'im­
piegato). Ebbene I... mi lascia sola (chiaman­
dolo) Signor impiegato.... signor... 

tue'. - Il mio servizio mi chiama, stgnora 
(parte). , ,' 

SCENA VI.. .' 
LA 'SIGNORA sola 

(gridando) Ma, signore.... (tra sé) Ma io 
sono una pazza; ma perchè devo ritenere.qhe 
quel signore, veramente, ammodo,., che'cono-
sce la moglie di Chilpericq. sia .precisa­
mente il maltatore che.si cerea?, (i suoi'sguar-
,di cadono sul coltello da carta del viaggiatore) 
Che strana forma ha l'istrumento, di .cqi si 
serve per tagliare la carta! (guarda più, afa 
tentairiènte i! coltèllo e finisce col prenderlo, 
in mano). È un pugnale, uno stiletto, un 'ar­
ma pericolosa; ma questo non è un coltello 
da tagliar carta.... nessuno si è mai servito 
d'un simile istrumento per tagliare dei libri!... 
Egli-è eerto ohe ... Ma'andiamo, via I ecco an­
cora la mia imniàginazione in campagna.... 
Questo tàglia carte è originale, ecco tutto. 

La voce dell' hip. - In carrozza, signori. 
, VIACÌ. - (comparendo e a sé stesso) Era nella 
mia fodera, (riprende il suo posto. - Fischio. 
- Uumoro'dellà locomotiva).' 

SCENA VII. 
IL VIASOIATORIS e LA SIGNORA 

ViAG.r, (alla signora) Immaginatevi, signora 
che il. mio biglietto era nascosto nella mia 
fodera. 

SIG. - Davvero,.., ah!, qual fortuna ! (tra 
;se) Egli aveva il suo biglietto., ; , 

.V 

condizióni del mercato generalo europeo; ed 
alla finah'za ed economia di ógni Stato;" = 

Le' testé di' Oronstadt, di Pietroburgo e di 
Mósca'scossero la relativa fiducia,'che si ofea 
avuta'"flft"allóra.' ;••• ' -• ••'••.-

V imperatóre di Germania accennò alla prò- , 
babìlità dì oonllìttì, maggióre oggi dì ieri, nel 
suo 'discórso di Mbrsenbóurg ;' e cresce P im­
pressione dell'opuscolo pubblicato" in Rùssia, 
diretto àdimOstrare la'necessita di nuove spese 
militari, « poiché la guerra è ihevitabile ».J 

Anche coloro,' cho non spingono cosi oltre 
il loro pessimismo, sono obbligati a prevedere 
il peggio per premunirsene; e poiché'iu 'que­
sta materia, le precauzioni non sono mai, so­
verchie, la conseguenza'n'è; che; s epu re ' s i 
riuscirà ad evitare'o ritardare la guerra,! ciò 
non sarà se non a pattò di'"renderà.lanoora 
più dura la durissima pace. ; 

La ^Perseveranza,,.in alcune noto,,molto 
melanconiche, si domanda'sé questa'condizione 
di cose'può parer.ragionevole; ed ,-,es.clar«a : 
« cóme è oscura questa fine di secolo I % i Sta 
il malanno non istà nel,non,vedere l'assurdo 
poiché; ; più, o Irneno, to' veggou' tatti i;, sta;, in-
Veeenel convincimento BelFrimpotenza ,di .»-
soiriiein modo convenientemente paoifloq.,,,, 

È evidente'la verità'di ciò, ohe,: la. nostra 
.consorella di Milano dice o, ripete: la pace non 
si può manteijere se non rendendola così co­
stantemente onerósa e cosi incèrta ogni giorno 
da ,creare l'illusióne ohe.una guqrra sarefibe 
anphe,preferibile: e , .dall' altra parte,.,bisogna 
riconqsoere: phe ;ima guerra npn,,.,pntrebbe.;ri-
solvere, i; cqul;i;astj che tengono i ' Europa in 
allarme .cpatiauo; poiché,,.,finita ,la .guerra, 
questi contrasti lo spp.ravvivBrebbero^jiori.ef" 
ifetto delle ^confitto subito e dei, nuovi,,disqiti-
.Ubri, creati,,. .;,,„, ,„,, :':vii:... 

.,.' Cpsj parla ;la ragione ; ina riisgr.iz:?.tomento 
il dominio della, ragione non è.neinmeuo estasp 
a quello che noi: sogliamo chiamare il mondò 
civile; ed è anzi 11 civile mondo europeo, ,f)|t» 
si dibatte .in quel ferreo pirqolo villoso, sepzà. 
trovar modo di uscirne, o adoperando modi 
cheilq rendono più vizioso, e ferreo. 

L'interesse egoista, la. smania di preponde­
ranza, l'ambizione, d'acquistare,, il tim.ore,di 
perdere, l'amor, proprio qhe,fa parer disono­
revole una cosa e onorevole un' altra, j ; tutti, 
in breve, ,i sentimenti ohe non sono, la ragione 
continuano a .regolare , la.condotta .delle ,na­
zioni e degli Stati, la cui rqedlà,,4';moralità,e 
ragionevolezza complessiva è anepra bassa tanto 
che, obbliga gli .uomini superiori * cederle e 
a farsene regolare-, ; , . s 

Se gli statisti francesi, tede.s.ctp, ajustriaei, 
russi, italiani, ecc.,,tqtt| uomini superiori alla 
media dei séntirnentj,, cornuni, potessero tro­
varsi insieme per, un'ora e .prescindere cia­
scuno dal paese proprio, non è dubbio, che la 
ragione e l'equità li porrebbero (subito d'ac-

ViAG. - (sorpreso, tra se) Oh giiafdà ! 
voce alta) Vi ringrazio, signora. ' 

SIO. - (tra sé) Se potessi fargli levare il ber­
retto, sarei completamente sicura. 

. VIAG; ••- Sta_molto bene l'interessarsi anche 
delle disgrazie del pròssimo. 

SIG. - Non è naturale? (tra sé) Ah! 
. VIAG. - Naturale... da parte vostra, atteso­
ché....' : • 

Sio. - (interrompendolo) Perdonate, signóre, 
siete forse voi ohe si saluta là abbasso? (in­
dica di fuori), > 
• VIAGJ -'.(portando la mano al suo berrétto! 
E dove ? 

Sia. - (tra sé) Sa lo/leva! 
• VIAG. . - (abbassando là mano senza scoprirsi) 

No,; signora, no, non'sono io. 
• SIG. - (tra sé) È andata' male. 

VIAG. -Diceva : naturale, da, parte Vostra,' 
attesoché vói a»ete un bel cuore, signora. 
- SIG. - Signore! 

VIAG. - Ne sono sicuro. E quando anche la 
vostra gentile esclamazione non me l'avesse 
fatto ' conoscere, l'avrei indovinato nella vostra 
fisohomia, libro vivente; nel quale si leggono 
tutte le vostre belle qua'ità. 

Sia. - Ma, signore ! (tra se) Andiamo, via! 
non è certo questo il linguaggio di 'un uomo 

.disonesto: ;' ' 
VIAGO. - (continuando) Da quella mano senza 

guanto non meno caratteristica. 
Sto, - (stupita) E coni' è questa ? 

•• VIAÓG. - Mio Dio, signora, io credo un poco 
alla scienza di Dèsbaró'll es, e la sola ispezionò 
di quello dita sottili e delicate.... (la signora 

stupita ritira la mano) da quella linea del cuore 
sì qetta e prolungata, sostengo che dovete 
avere.una natura stupenda. .,.,.. 

SIG. - (tra sé) Ah ! mio Dio ! Anche la na­
tura adesso ! Ma vorrebbe forse ora farmi la 
corte ? 

.VIAGO.- (con.tinuando) Anche là linea della 
fortuna, così detta, che avete.nel!e mani, non 
è meno bella.... Permettete ora.... (le prende 
là mano). Ah! ma nò I , . 

SIG. - Ebbenf,? , ,.j 
VIAÓG. - Vedo là.... 
Sio. - (tra sé) Come guarda il mio,, anello ! 
VIAGG.. -, Vedo là una brutta intersepaz'Pie, 

un punto minaccioso! 
SIG. - (inquieta) Ah ! ,,, 
VIAGG. -Eh! ma non m'avete d^tto epe,,un 

giorno avete corso un pericolo? 
Sto. -.Sì, p signore, siamo, stati assaliti dai 

ladri attraversando, i Pjrpnei. 
VIAGG. 7 Va bene; il pprjcolo è passato, ed 

ecco la vostra linea che riprende il suo corsp, 
più .bella,,di,pr*mà, , S . . - , 

S19.. - (mèzzo rassicurata) Ah',... Voi, non 
vedete una nuova intersecazione,? , 

VLVQG, -, Niente .'affatto, signora. 
SIG, - E còsi .voi credete; realmente alla chi­

romanzia ed alla frenologia? 
VIAGO. - Sì, 0 signqra. - Avete, mai esami­

nato! il capo d'uri dìlinqu.eiite, signora. ; 
SIG. - (spaventata di.nnovo) Ah ! mio Dio ! 
VIAGG. - 5da, prima di tutto, avete, avuto 

pccasiqpe di vedere un delinquente? 
SIG. - (guardandolo con spavento) Mai, sir 

'gnore..,. Ma, credetemi, io compiango quei 

disgraziati, .anziché condannarli.v ,, . . 
VIAGO, - Ricoqpscq, la vostra linea dpi cuore, 
SIG. - La mancanza d'educazione,, i cattivi 

esempi li hanno la maggior parte,delie vòlte 
spìnti .a conimettere le...... infrazioni che li 
hanno condotti.,.. ... , 

VIAGG. - à i bagno, dite la parola,.,. Sen­
tite, signora, io ho là una collezione,di,foto­
grafie dei nostri più'celebri delinquenti.. 

S i o . - A h ! voi avete?... 
MIAGQ. - liei tipi assai curiosi, da studiare! 

^.Siq,,-. (tra sé) E come ha.egiiun similed.e-
posito,;fra le^mani,? i 

VIAGG. - E'prima di tutto, ecco,.,., .(egli va 
per mostrare un ritratto alla, signora), Ah ! 
no, ! ̂ m'inganno., È il mio ritratto, questo. , 

Sio. - (spaventata) il vostro 1, , ,, 
..ViAGqj'-. Si, 0 signora! (sorridendo) Ma.apn 
fa parte della collezique (qp .prende un altro).,, 
Ecco quello che voleva mostrarvi. . , ; . 

SIG. - Chi è questo signore? 
VIAGG. - ,È Lacenaire,:,ta,nto, famoso per. i 

suoi oriiicidii, Io sapete eh! ' , , 
.Sia. • Sì, lo so. ,..,; , , . . ,,,', ; 
VIAGG. - Vogliate osservare la^ro^ùbefà^P.ift 

di questa parte, del .cranio, spgnp doli' istinto 
della distruzione. Ora, Lacenaire aveva la pfts-; 
sione, dell'assassinio, semplicemente, . , , . , 

Sia. -.'(tra sé) Come' brillano i, suoi occhj 

mentre" pari^. • • 
VIAOG. - (nips(trandp un altro ritratto) Ecco 

Papavoirie: la stessa confornjaz)one della testa, 
gli stessi istinti di ferocia: egli ha ucciso, quat­
tordici figli,' quattordici poveri bambini, senza 
contare lo sconosciuto. 
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cordo; Ma lo statista francése non può che 
indulgere al,sentimento francese e l i tedesco 
al tedesco, e il russo al russo ; ondo si veri­
fica il prolungamento dell'assurdo por opera 
di coloro stessi, che più.ne sono convinti; e 
riesce kéffload» ogni riflessione del genere di 
quelle che facciamo. 

Per ciò la Perseveranza ò costretta a con­
cludere di non avere sé ,no'n' fiacca speranza, 
che una più sana opinione pubblica sapesse, 
volesse, potesse tentare i governi nella via 
senza uscita,' nella qtialé sono spinti ad avàu-. 
zare. Una siffatta opinione pubblica dovrebbe 
pesare dappertutto ed egualmente, ma vedia­
mo che dappertutto pesa un'opinione in senso 
opposto, spingendo, non a ricercare le solu­
zioni pacìfiche, ma a far di tutto per assicu­
rare il favore di una soluzione guerresca. 
,' In sì disgraziate circostanze, guai ai timidi 
e ai fiacchi 1 Oiò che non è facile e quasi non 
possibile scongiurare, è mestieri guardarlo in 
faccia virìlmonte. Le probabilità di guerra cre­
scono o diminuiscono, secondo che sembra cre-
scere'ojdiminuìre la fiducia in alcuni dèi proba­
bili contendenti. Nell'incertezza dei risultati di 
un conflitto è stata fin qui la salvaguardia con­
tro il conflitto stesso. 

Or finché si riesce a ritardare una guerra 
vi è sèmpre la sparanza, che, un giorno o 
l?altrO, in questo o quel modo, si giunga ad 
• evitarla, t1 

E perciò il nostro compito ò doppio: non 
cessar mai dal contribuire a preparare, nel­
l'opinione pubblica, la soluzione migliore; non 

• cessar, mai dalVeecitare alla vigilanza ed alle 
precauzioni contro le soluzioni peggiori.» 

FORTIFICAZIONI ITALIANE 

: I lavori'ai forti di sbarramento alla fron­
tiera occidentale continuano, nò quindi è e-
satta la voce «he siano stati sospesi. 

- Pei' completarli il Governo, ha, anzi, com­
messo in Germania 10 torrette corazzate e 10 
torrette asoomparsa, le quali, tutte insieme,; 
•sono costate sopra 800 mila lire. 

,": LB; FESTE M PALLANZA 

ieri un nostro dispaccio privato ci portò le 
prime notizie dell'/Esposizione di Pallanza. 

Neil'Italia troviamo questi particolari: 
Pallanza, 6. 

•« L' inaugurazione dell' Esposizione Orticola 
ebbe luogo a furia- d'acqua, ciononostante ut 
ebbe gran folla di visitatori. .La Duchessa di 
Genova non potè intervenire perchè indisposta. 

• Parlarono',11 Sindaco, il Presidente del Co­
mitato, il Prefetto dì Novara,. 

Gli espositóri sonò .190, che • partecipano a 
600 concorsi. ' " . ' . ' 
1 II giardino improvvisato è riuscito grazio-
sissimo. 

Vi sono notabili le Sezioni dèlie Frutta e 
dell'Agricoltura. Stupende le Pelagonie della 
signora Giulia Branca, gli adornaménti della 
tavola disposti dal giardiniere della famiglia 
Bozzotti 
' Anche le verdure vi sono ben rappresensate. 
Sì vedono in mostra, fra l'altro, tre zucche di 
dimensioni colossali. ; 
' Fra gli animali esposti, pei quali c'è un ri­
parto speciale, sono degni di rimarco, i cani 
danesi dal Castelbarco, i polii giganteschi del 
Mon di Padova. •;" 

Il tempo si è rasserenato verso 1' ora del 
pranzo e fa;sperar bene per domani.» 

Congratulazioni vivissime alla famìglia Mori 
nostra cóncittadina. 

La tesoreria di lassila 

Beco il regio discreto che abbiamo ieri 
annunziato sulla abolizione (lolla Cassa mi­
litare di Massaiià: \ 

Veduto il testo unico della legge sulla con­
tabilità generale dello Stato, approvato con 
R. decreto 17 febbraio 1884, N. 2010 (serio 
terza), ed il relativo regolamento approvato 
con regio decreto i maggio 1885, N., 3074 
(sèrio terza); "V'.ì 

Visto il R. decréto 1- gennaio 1890.JSI. 6502 
(serie terza), che istituisce uu'Ammiriistrazio-
ne civile nei possedimenti italiani del Mar 
Rosso con la denominazione di colonia Eri­
trea; 

Vista la legge 1- luglio 1890, N. 7003 (serie 
terza), per la pubblicazione dello leggi dei Re­
gno nell'Eritrea, e per le facoltà date al Go­
verno; del Re di provvedere all'amministra­
zione della colonia; , 

Veduti i Reali decreti i aprile 1880, N. 5399 
(serie seconda); 19 gennaio 1882, N. 630 (se­
rie terza) ; 2 luglio 1885, N, 3244 (serie ter­
za); 8 novembre 1888, N. 5807 (serie terza), 
e 6 luglio 1890, N. 6977 (serie terza), rela­
tivi all'organico ed al servizio dolio Tesorerie^ 
del Regno; 

Visto il R. decreto del 10 luglio 18A0, N. 
6997 (serie terza), col quale si stabilisce che 
lo,stipendio degli impiegati civili destinati in 
Africa rimane a carico dell'Amministrazione 
cui gli impiegati stessi appartengono; 

Vista la legge 28 giugno 1891, N. 304, cho 
approva Io stato di previsione della spesa del 
Ministero del Tesoro; 

Ritenuto che pel nuovo assetto dell'Ammi­
nistrazione della Colonia Kritrea, la Cassa mi­
litare di Massaua non ha più ragione di sus­
sistere e deve trasformarsi in una vera e pro­
pria Tesoreria, costituita e disciplinata come 
quelle del Regno; « che il cassiere ed il con­
trollore di detta Cassa,, rimasti fin qui alla 
dipendenza del Ministero della guerra,, devono 
ritornare alla dipendenza del Ministero del 
tesoro e trovar posto nel ruolo organico del 
personale delle tesorerie; 

Sentito il Consiglio di Stato e la Corte dei 
Conti; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del nostro ministro del Te­

soro, di concerto coi nostri ministri degli af­
fari esteri, delle finanze, della guerra ,e della 
marina; . . . . . 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 
Art. 1. È soppressa col 30 settembre 1891 

la Cassa militare, istituita a Massaua col no­
stro decreto ,19 .febbraio! 1885, e dalla stéssa 
data sono'abrogate le norme per là sua ge­
stione, approvate con l'altro nostro decreto 
13 giugno 1866. 

, Art 2., È istituita a Massaua, a datare 
da l l ' ottobre 1891, una Tesoreria : destinata 
a ricevere gli introiti ed eseguire i pagamenti 
che si verificheranno nella Colonia Eritrea, 
per conto del bilancio dello Stato e di quello 
coloniale, non che par conto di altre ammi­
nistrazioni governative, ed a disimpegnare i 
servizi speciali affidati alle tesorerie, in con­
formità della legge e del regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato, con Te va­
rianti che per le condizioni speoiali dell'Am­
ministrazione di quella colonia si riconosce­
ranno necessarie. 

Art. 3. Alla Tesoreria dì Massaua sono 
assegnati un tesoriere, un controllore od un 
aggiunto controllore; perciò al ruolo dei te­
sorieri, stabilito con la tabella B, annessa al 

Sto. - Ahi senza contare.... Ma, perdono 
voi non m'avete àncora detto per quale sin­
golare combinazione possedete questi ritratti ? 

VIAOG. - Oh ! è una cosa molto semplice, 
(sorridendo) Prima di tutto vi dirò che, per 
mia inclinazione, frequento i malfattori. 

SlG. - (al colmo dello spavento) Come 1 voi 
frequentate?... 

ViAao. - Sì, o signora, poiché sono.... Ma 
'cosa avete? voi tremate... Avete forse freddo? 

Sia. - (balbettando) Niente affatto, signore... 
.ho, anzi... molto caldo. 

VIAGG. - Ma voi tremate ' tutta dicendomi 
queste parole.,.. Prendete dunque la naia co­
perta da'viaggio. 

Sia. - Vi ringrazio signore. 
"VIAOO^ - Ve ne prego (gliela mette sui piedi) 

Le mattine sono ancora assai iredde. 
Sio. - Ma anche voi, signore, andate a rì­

schio di prendere un raffreddore.... 
VIAQO. - (interrompendo). Non vi occupato 

di me. 
' Sio. - Tanto più che voi avete forse passata 
tutta la notte in ferrovia ! 

VIAOG. - Lo confesso, signora, perchè ar­
rivo da, Tolone. ,. 

Sia. - Da Tolone? (tra.sè) Non c'è più dub­
bio! • • ,,; '•" w . 

VIAOO. - Una brutta residenza, nella quale, 
da cinque anni, signora, sono trattenuto. 

Sìa. - (tra sé) Ha detto detenuto ! 
VIAGG. - (continuando) incatenato.... 

• Sto. - (spaventata) Ah I 
vuota. ; '• Per la mia maledetta pr 

né..... 

nostro decreto 2 luglio 1885, N. 3244 (serio 
terza!, è aggiunto un posto di tesoriere di 
.terza classe collo stipendio di 4500. 

Al ruolo organico dei controllori ed aggiunti 
controllori, stabilito dalla tabella A, annessa 
al nostro deereto 6 luglio 1890, N. 6977 (se­
rie terza); sono aggiunti un posto da control -
loro di terza classe con lo stipendio di Lire 
4000) ed; uno dì aggiunto di prima classe con 
lo stipendio di Lire 2700. 

Art. 4. L'assegno per spese d'ufficio della 
Tesoreria dì Massaua viene fissato a L. 5Ó00, 
con cuì.il tesoriere dovrà anohe provvedere 
alla nomina dì un proprio sostituito cassiere 
e di commessi da approvarsi dal governatore 
della colonia.. 

Art. 5. La tesoreria predetta resta asse­
gnata fra quelle di ultima elasse, e per oiò il 
tesoriere e il.controllore dovranno rispettiva­
mente prestare la cauzione di lire diecimila 
il primo, e di lire quattromila il secondo, i 

L'aggiunto controllore presenterà la cauzio­
ne di lire-itremila. , 

Art. 6. Ài personale della1 Tesororia di 
Massaua sono estese le disposizioni sancite dai 
dai regi decreti 4 aprile 1880, n. 5399 ( serie 
seconda,) e 19 gennaio 1872, n. 630 (serie ter­
za,) relative alle cauzioni, e quelle disciplinari 
portate dai decreti stessi, da applicarsi però 
in armonia conT ordinamento e le attribuzioni 
speciali del Governo della colonia. 

Art. 7, Con decreto del nostro ministro 
del tesoro, dì concerto col nostro ministro de­
gli affari esteri, presidente del Consiglio dei 
ministri, e coi nostri ministri delle finanze, 
della guerra, e della marina cartono stabilite 
le norme da osservarsi. per la Tesoreria di 
Massaua in eseousioné del presente decreto. 

SIG. - Egli la chiama una professione, gran 
Dio! 

VIAGG. - Fortunatamente il ministro della 
giustizia non poteva lasciarmivi usaue ad mor­
tevi. ,. 

Sia. • (alzandosi) Fermatevi! 
VIAOO. - (sbalordito) Che dice? 
Sia. - (con terrore) So chi siete! Prendete 

la mia borsa, prendete tutto quello che mi 
appartiene, signor GorjUj . ma lasciatemi la 
vita. 

VIAGG. - (stupefatto) La vita! Gorju!,..., 
Che volete dire? 

Sia. - Grazia I signore, grazia ! 
VIAOG, - Ma voi siete in un spaventevole 

orrore; io non [sono.... (solenneniente) Sono 
procuratore regio, madama! 
' SlG.-Voi? 

VIAOG. - Son iol ohe ho fatto condannare 
quel Gor.)u, col quale mi fate l'onore di con­
fondermi (si leva il berretto). 

Sia. (esaminando la sua fronte ; tra sé) La 
cicatrice non e'è; »' 

VIAOG. - Ma siete cortese di dirmi chi ha 
potuto mettervi in testa queste fantastiche i-
dee di ladri, di forzati?..... 

SIG. - Come ! ma non siete voi, signore, che 
dà un quarto d'ora non mi parlate che di que-' 
sta gente? 

VIAOG. - Ma foste voi, signora, la prima ad 
intavolare il discorso su quei signori ! 

Sia. - Non m'avete detto che frequentavate 
i malfattori ? ' , 

VIAGG. - Naturalmente, come procuratore 

AssoGìazìone Nazionale 
pei* soccorrere i missionari cattolici 

italiani 

Si legge nel giornale la Provincia di Vi­
cenza 7 .* ' 

« Concordate dal Comitato Centrale per la 
Associazione Nazionale di soccorso ai missio­
nari cattolici italiani col Governo del Re le 
condizioni per il conseguimento della,, perso­
nalità giuridica, il Comitato Centrale deferì al 
Comitato di Vicenza, presso cui ora già stata 
iniziata la domanda, la convocazione del Con­
sìglio dei Delegati per le ratificazioni delle 
condizioni suddette. 

L'adunanza ebbe luogo ieri 6 corrente in. 
Vicenza ed-oltre'l'intervènto di rappresen­
tanti del Comitato di Vicenza, vi ihrono rap­
presentati tutti i Comitati e, personalmente, 
quelli : di. Torino, Bologna, Firenze, Brescia, 
Venezia, Verona, Padova, Vicenza, coma pure 
il ComitatoCentrale per delegazione poi i Co­
mitati di Palermo, Milano, Piacenza e Modena. 

L' adunanza fece atto di adesione e plauso 
all'operato del Comitato Centrale di pieno ac­
cordo con lo spirito illuminato e liberale del 
Governo del Re. 

•!; *, 
* * i. 

Ieri, domenica 6 corr. il celebre Oratore 
sacro Casena.di S. Fedele in Milano, descri­
vendo la pietà fastosa, la pietà partigiana,, la 
pietà comoda,, la pietà compensatrice; fece 
ampia loda dell'Associazione Nazionale per i 
missionari cattolici italiani». 

Abbonamento al «COMUNE» da 1 
Settembre a 31 Dicembre 1891 L. 6. 

SIG. - Che arrivate da Tolone? 
VIAOG. - La residenza che io lascio. 
SlG. - E quelle fotografìe ? 
VIAGG. - Servono per il confronto, signora. 
SIG. - Ah! comprendo ora.... e rido della 

mia pazzìa.... io.... (con slancio) Oh! ma è 
una fortuna la vostra d'essere procuratore 
regio. , • . . . . 

VIAGG. - (salutando) Non ini par troppo, 
signora, poiché si fu in forza della mia profes­
sione che ho potuto essere confuso 

SIG. - Perdonatemi, signore, e tutti due non 
accusiamo eboguesto giornale, causa prima delle 
mie assurde, paiwe. 

VIAGG. - Quàl giornale? 
Sìa. (dandogli il giornale) Leggete.... là.... 
VlAaa. - «Si scrive da Tolone...... (legge 

a voce, bassa) - (Parlato) Ma questa è storia 
vecchia, poiché Gorju è stato ripreso e appic­
cato saran più di sei mesi (guarda la prima 
pagina del giornale) Ma questo giornale.è del­
l'anno scorso, signora. |. 

SIG. - Che dite? 
VIAGG. - Ottobre 1862.... Guardate..,. 
Sia, - 1862.... Ohe opinione vi, sarete for­

mata di me!.... 
Voce dell' IMP. - Parigi! Parigi ! (si alzano 

tutti e due), 
VIAGG. - Signora, vengo a passare qualche 

giorno a Parigi, mi permetterete di venire a 
presentare ì mìei rispetti? 

SIG. -.Signore.... 
VIAGG . - Ciò servirà ad accertarvi della mia 

perfetta identità e rassicurarvi completamente. 
FINE ~~ 

e ronaea Hul ÀXvQXl 0 
Milano, 7. — Il suicidio d'un artista —• 

Si è ucciso coìi un colpo di rivoltella alla toni-
pia destra Ferruggio Crespi, l'intelligente e 
simpatico scultore Che aveva dato all'arte tento 
speranze or non è molto con lavóri insignì 
per concetto e fattura che riscossero il plauso 
della cittadinanza e della critic.a, procurando­
gli fama e lavoro. .-, 

Si è ucciso a soli trentaquattro anni quan­
do la vita ola fortuna sembravan arridergli, 
quando stava per dare all'arte una nuova opera 
sua, il monumento al povero Bonesehi, opera 
cho era stata giudicata sotto ogni rapporto 
commendevole. 

Da nn po'di tempo i suoi intimi avevano 
notato una sensibile variazione nel carattere 
di Ferruccio. {Italia) 
. — Nel Comizio odierno dogli operai tenuto 

all'Arena si comunicò l'intendimento dei prin­
cipali industriali dì tenere domani Una riunione 
per deliberare che presso ì singoli stabilimenti 
si ricevano le sub Commissioni degli Operai 
dei rispettivi stabilimenti accompagnati da un 
membro della Commissione attuale per trat­
tare un componimento. 

Como, 7, —Òggi vi furono le regate na­
zionali per barche piatte alla veneziana. Cor­
sero sette Società. 

Arrivarono primi i canottieri della Nino1 

Biceio di Piacenza; secondo quelli della Ticino 
di Pavia, terzi quelli della Bucintoro di Ver; 
nezia, quarti quelli della Reyer. Essendo i. 
premi tre, a Reyer non ebbe premio. 

Firenze, 7. •— II III, Congresso giuridico 
italiano fu inaugurato solennemente al tocco 
nell'aula magna dell' Istituto superiore di. 
scienze. ; . . . . ' . ••-',• 

All' inaugurazione assistettero il Duca Aosta, 
tutto le Autorità, numerosissimi congressisti ed 
invitati. 

Il Duca d'Aosta giunse col seguito in car­
rozza di gala. Fu ricevuto nelì'.atrio dall' oli. 
Ferraris a dalle autorità. Subito dopo entrato 
nell'Aula cominciò la cerimonia. 

Parlò primo il senatore Puccioni, tracciando 
il programma del Congresso. Quindi il sindaco: 

diede ai congressisti il benvenuto in nome di; 

Firenze. .,'•••• j 
Seguì il discorso di Ferraris. Si lesse quindi 

la lettera del Re colla quale incaricava l'on. 
Ferraris di rappresentarlo: al Congresso. 

Lalettera fu ascoltata in piedi da tutti! 
presenti ed applaudita freneticamente. Poscia 
il Duca d'Aosta e ie autorità si ritirarono e 
il Congresso procedette alla nomina della pre­
sidenza, 'ri:/':' , ' * " 'V '••'"':• '• 

Palermo, 6. —Anche 'nella elezione della 
Giunta il partito Crispino fu battuto. É stata 
rielettacon voti 29 contro 24 la Giunta di­
missionaria, i:? 

Gallarate, 6. — Abolizione dei conti cor­
renti. — La Banca di Gallaraté ha deciso di 
abolire incominciando dai primi del venturo 
anno, I conti correnti scoperti. 

Questa deliberazione molto seria è tale dà 
impressionare il commercio, perchè per la fine 
dell'anno tutte le ditte che tengono conto cor­
rente dovranno tacitare il loro debito. 

(Italia) 
Cento. 6. —Le feste centenarie del Quer­

cino, riuscitissime. Intervennero i deputati 
della regione, le autorità e le associazioni, le 
rappresentanze dell'Accademia di Bèlle arti di 
Bologna, cui Quercino appartenne, le próvincie 
di Bologna e di Ferrara, la stampa e moltissimi 
invitati. Fu inaugurata la Mostra delle opere 
del Quercino, numerosissime, interessanti, pre­
gevoli. ' i 

Al Teatro Sociale, Enrico Panzacchi tenne 
uno splendido, elevato discorso comemmOrati-
vo, donde prese occasione per fare una auto­
revolissima difesa dell'arte del seicento, con­
tro lo" critiche moderne. 

Alle quattro, alla sede del Municipio, ebbe 
luogo un grande banchetto, presenti le auto­
rità. l.a solennità fu dégna del grande pittore 
commemorato. 

Reggio Emilia, 7. — Quesfa mattina fu 
aperto al pubblico l'esercizio'del tronco Reg-
gio-Cestallarano-Vepga. Intervennero in forma 
privatali prefetto e i a -Deputazione provin­
ciale. 

Messina, 7. ==» Una grande dimostrazione 
Operaia con gonfalone e musica oggi ha per­
corso le vie della città rer protestare contro la 
soppressione delia manifattura dei tabacchi. 

I dimostranti si recarono sotto le finestre 
della Prefettura ed emìsero molte grida di 
abbasso. Essi gridarono anche: abbasso i 
deputati dei nostri Collegi. 

Molti negozi si erano chiusi in segno di pro­
testa. 

Ci\pNAc& VENETA 
—'_ó-»— 

(Corrisp. del Comune) 
"• Vicenza, 7 Settembre. 

Ieri sono giunti fra noi ì comm. Genala e 
Brioschi per l'arbitrato del Tram della Riviera 
fra la nostra provincia e la Società Veneta, 

Oggi dovevano riunirsi per sentire le parti 

ma mancando iliterzo arbitro COBJM. San™ 
venne la riunione rimandata ad altro giomJl 

So che si fermeranno fra noi alcuui glott 
o cho faranno in questo frattempo "una via 
ai lavori già eseguiti lungo la linea. 

Treviso, 7." *-, Processo politicò dell'i 
Bertolini. •=•» (p.z.j. Ho taciuto fino aiì 015I 
sull' importante processo intentato dal nostrpi 
onor. deputato Bertolini contro Si gerente rjj 
sponsabile Giacchi Giuseppe ed il sig. Gug!ic|.| 
mo Nardi direttore fà\VIndipendente per avepjl 
nel luglio decorso offeso e diffamato lo steifol 
onor. Bertolini con dicerie sparse ad artojJ 
un gruppo di radicali durante il campo di U%\ 
tebellnna. 

Numerose furono le testimonianze inqueaji 
processo, la maggior parte ufficiali dell'essi! 
cito, quasi tutti assunti dalla difesa essenti 
stata questa ammessa alla prova dei fatti. 

.Com'era prevedibile, tutte le deposizioni fi| 
rono fatte a favore dell' onor. Bertolini, puf 
cui il Tribunale con sua sentenza Jha coni 
dannato Giacchi Giuseppe omesi 11 e giani! 
20 di reclusione e a L. 971 di multa ; il Nartf 
quale civilmente responsabile, alla rifusionfl 
dei danni da liquidarsi in separata sede e im 
pagarsi in solido col gerente, accordando' frat-1 
tanto una provvisionale di L. 1000 allaPartui 
Civile sotto comminatoria, in quanto al Giaci 
chi, d'arresto per un .mese ; condannati in sci 
lido alle spése processuali ed a quelle dellaJ 
P. C. in L. 1400. 

Rappresentanti del querelante Ànor, Berto-I 
lini furono il comm. avv. Leopoldo Piazza t 
Pagani-Cesa. 

Badia-Polesine, 7. — Domani a sera s 
chiude la tetunata stagione con la Forza del ( 
Destino. 

Il paese tributa i massimi elogi all'impre­
sario sig. Fidora'che ha posto ili iscena due | 
spettacoli buoni. ' 

Un saluto da parto mia a tutti gli artisti 
ed alla presidenza del teatro gli auguri di prò-
spera riescita per lo spettacolo,dell'anno ven­
turo. ' . ''„.,., 

m * * . 
Da Lendinara mi giungono notizie favore­

voli allo spettacolo di quel teatro. Il Faust 
ha; trovato ; buoni interpreti nello signorine 
Négri ' e Manfredini, e nei signori Gennari, 
Borghi e. De Grazia, - Dirige il maestro Pón-
zilacqua. . 

«*» ' 
Dalle colonne del COMUNE, il patavino 

Bòel, invia un rispettoso saluto. di commiato 
a tutti i Badiesi; ed ùtt:;omaggio speciale alle 
gentili, che ogni sera sfolgoravano nei palchi. 

E spera dì rivedere fra breve Badia in con­
tinuò miglioramento stilla via del progresso. 

' Giulio d-m. 

CRONACA _DELLAJROVIHCIA 
(NOSTRE CORRISPONDENZE) 

Camposampievoi 7. — (A.S.). Ieri sera 
nel Teatro Sociale, gentilmente concesso, ebbe 
luogo, come vi scrissi tempo fa, il tratteni­
mento comico-drammatico a beneficio della So­
cietà Operaia. Esso non poteva,avere «sito 
migliore, e gli attortele attrici furono più 
volte applauditi fragorosamente dal colto e nu­
meroso pubblico. 

Intervennero molte signore eleganti e signori 
dei paesi ' limìtrofi. 

Piacquero L'Oro e l'orpello. Le Consulte 
ridicole fecero poi smascellar dalle risa' » 

Tutti disimpegnarono la loro parte con mae­
stria inaspettata (perchè è la prima volta che 
questi dilettanti si prenentano sulla scena) ep« 
pure, per il modo dì porgere, parevano attor 
esperti nell'arte. Anche il vestiario fu ben 
adattato, t 

Negli intermezzi suonò molto bene la banda 
cittadina; 

Gli intervenuti rimasero pienamente soddi­
sfatti, e mercè questi bravi signori Achille ed 
Annibale Valsecchi, Gino, Ada ed Eda Nas-
suato, Paolo ed Emilio Pietrabissa, sig. Fa-
vero, sig.a Ineé Tentori e sig.a Maria Zatta, 
passarono lietamente la serata, e perciò fa'nno'" 
voti che tra poco venga fatta la replica del­
l' intiero programma. 
. Un bravo sincero abbia in fine il sig. Vin­
cenzo Zatta, maestro della.banda, che adoperò 
tanta pazienza e tanto zelo nell' istruire ì sud­
detti giovani, e che seppe fare, in modo af­
finchè tutto procedesse-dì piena regola. 

Ponte di Brenta, 7. •=> Superiore ad ogni 
aspettativa riesci ieri a sera la, rappresenta­
zione data dalla Società Filodrammatica. Scolto 
e numeroso pubblico assisteva allo spettacolo 
e noto divèrse signore e signorine della nostra 
città, nonché della, vicina Noventa a Campo 
Nogara che rendevano più attraente il ritrovo. 
I dilettanti furono accolti da entusiastici ap­
plausi ben meritati davvero. 

La signorina R. B. fu una vera artista, ebbe 
momenti sublimi e assai bene interpretò la 
parte la signorina Franceschi, 



I fratelli Amedeo ed Antonio flottarti d i e 
,',s8tripre si distinsero, confermarono" maggior-

«nenteìa loro valentia. 
Non parlo del sig. Qiraldi che con vera pas­

cione rappresentò si bène la difficile parte di 
Domingo, nella Suanatrice d'arpa, da com­
muovere il pubblico che usciva in franatici 
-•applausi.. 
si: Assai bene il giovane, caratterista Menotti 
Danieli che aperse la rappresentazione con un 
discorso inaugurale seguito da spiritoso scherzo 

[.còmico. Bene il Marangoni segretario*della 
Società. 

Alla fine del secondo atto vennero presen­
tate alle distìnte signorine dilettanti due cor-
heilles di fiori. Un elogio speciale va tributato 
al signor. Toresinì Natale direttore di scena , 
che con vera passione e buon gusto seppe di­
stribuire ed addobbare di scenari e quinte il 
palcoscenico. Mi si annuncia che domani a 
sera a richiesta del pubblico verrà replicata 
la commedia con la produzione di una nuova 
farsa e ciò richiamerà al certo ancora nume­
roso concorso, .... "V. Z. 

* * 
P i o v e , 7 . — Riceviamo notizia da Piovo 

•che in occasiono della prima comunione dei 
fanciulli), fu dalla Società corale del paese can­
tato un Tantum èrgo composizione riuscitis­
sima dell 'organista maestro Ildebrando Ber t i . 

GRON&CA DI CITTÀ 
— ' a s s e ® — ' t 

L a G i ù n t a p r o v i n c i a l e a n u n i n l l l f a t i -
va;di P a d o v a in adunanza del giorno 4 set­
tembre 1891 prese lo seguenti deliberazioni : 

Delibera sui ricorsi contro l'applicazione 
della tassa esercizi e rivendite'del Oòmunedi, 
•Cittadella; 

Approva la rinnovazione a partito privato 
delle affittanze di alcune case in' Padova di 
proprietà della-Casa-di Ricovero, 

Approva l'iscrizione nel bilancio di .Saonara 
1892 di L. 639.37 spese in più nell'erezione 
'delle nuove scuole di Yillatora. . 

Dà atto alla Congregazione di Carità di Mer-. 
lara della commemorazione di un deliberato 
riflettente dilaziono di pagamento di fitti. 

Chiede completamento. d'istruttoria in or­
bine a modificazioni del Regolamento per tassa 
esercizi e rivendite dèi Comune dei Piazzola. 

Approva la commutazione di avere deci-
>maie deliberata dal Consiglio amministrativo 
dei Cònservatorii dì S. Caterina, e' del Soc-

•corso. .,. ; •• . * \ ... ' ''/.-'••'., 
Approva Taifrarico d.fquartèsi gravanti beni 

•deU'Qrfanatrofio femminile di S. Maria delle 
Orazio in Padova siti in S. Maria di Sala. 

Non accorda la invocata generioa autoriz­
zazione a procedere alla licitazióne o tratta­
tiva privata per affittanze di beni dell'Ospe­
dale Civile di .Cittadella e fondazione Viani 
da essa amministrata. 

Rimanda la deliberazione del Consiglio Co­
munale ài Saonara sull'aumento per la mae­
stra in base all'art. 169 della legge comunale 
vigente. 

Rimanda le deliberazioni consigliari del Co­
munardi Rubano, sull'elimma di crediti/per' 
schiarimenti., r , 

Approva l i consuntivo 1890 della Congrega­
zione di Carità di Brugine. 

Approva la commutazione di decima su fondi 
dello [Spedale Civile di Padova a S. Pietro 
Morubio deliberata da quell 'amministrazione. 

Approva l 'accettazione del legato Gritti d i ­
sposto da] Consiglio amministrativo della Casa 

di Ricovero. 
Approva l 'affrancazione della decima su 

l'ondi a Salotto di Montagnana della Casa di 
Ricovero di Padova dovuta alla contessa Laura 
Pisani-Giusti. ' 

Aprova l'affranco di decima a favore del 
fondo: per il culto ed a còlico dell'Ospitale di 
Padova su fondi in Ponte S. Nicole. 

Approva la proroga di un anno al contrat to 
dell'Ospitale di Padova colla R. Università per 
il mantenimento dello cliniche. 

Approva le nuove.norme.regolamentari del­
l'Ospitale di Padova: per il servizio degli assi­
stenti; >••••• 

Approva' l 'accettazione. del legato di Lire 
50.000 lasciato dal benemerito Domenico Cap-
pellafo-Pedrocchi all'Ospitale Civile di Pa-
<lova,j •"'•' 

Approva ., l'affitto a trattativa privata.stipu­
lato della Casa di Ricovero.di Cittadella colla 
ditta Gnadagnini. 

Declinala propria competenza a decìdere 
•su credito di spedalità proposto dall'Ospitale 
di Trieste contro il Comune di Padova. 

Approva i conti 1887-1888 e 1889 dello Spe­
dale Civile dì Padova edannessà Commissaria 
'Orologio.., '•"..-.•. ••'. 

Approva il consuntivo, 1890 della Congrega-, 
«ione di Carità di Monseljce ed annesso legato 
Martinengo. . . :. 

Approva l'aumento dello stipendio annuo 
allo scrittore comunale di Oartura. 

Approva l'assegno al pesatore pubblico di 
Piazzala sul Brenta. 

Tiene éospesn l'approvazione dei consuntivi 
da 1886 a 1890 dell'Ospedale Fate-bene-fra-

i ,'i •;. Padova ii: v.i'-.vi .li riscontro a tnliinl 
rilievi. ' ? S \ f: • • j 

Chiede il voto della ragioneria prefettizia in 
ordine ad elimina di restinze attive dai conti 
del Comune dì Saonara. 

•'''•4'»'i ' ' '•***& 
M a n o v r a . '§i ' 
lori mattina alle 4. 1]2 la truppa di questo 

presidio è partita per "Vìgodarzere ad eseguirvi 
una manovra ordinata e difetta dal sìg. màg-. 
gior generale cav. G. Pezzólì comandante in­
terinale. ."'• il 

Ti presero parte le truppe ili fanteria, dì 
cavalleria e d'artiglieria qui di; stanza, con la 
rappresentanza dei diversi servizi dell'esercito. 

Tema della, manovra era la difesa del pas­
saggio del Brenta sostenuta dal|a retroguardia 
d'un-nemico, sulla sinistra di Brenta e prov­
veduto di cavalleria la quale aveva incarico 
di disturbare il nemico con frequenti ritorni 
offensivi, f 

Sulla destra di Brenta il partito Nazionale 
inseguiva il. nemico tentando di scompome la 
ritirata, 

La manovra ebbe uno svolgimento molto 
esatto e vigoroso: l'artiglierìa non ebbe coca» 
sione di piazzarsi. Alle 9 1 $ le truppe rien­
travano ai quartieri. 

**. 
•Rea ia Bib l io teca u n i v e r s i t a r i a . » 
Avvertiamo gli assidui frequentatóri che que­

sta biblioteca resterà ohiusa al pubblico dal 20 
del corr. mese sino al 14 del. pross. ottobre,' 
per l'annua revisione: prescritta dal Regola­
mento e che nei detti giorni il servìzio del 
prestito sarà fatto dal mezzogiorno al tocco. 

j * 
« » • - • . . . 

Commiss ione P r o v i n c i a l e d 'Appel lo 
p e r le I m p ò s t e d i r e t t e . 

La Commissione provinciale d'Appello per 
le imposte dirette nella seduta del 7 settem­
bre corr. ha pronunciato le seguenti, decisioni. 

Ricorsi dei Contribuenti : 
Accolti in parie ; j 

Zanìnf "Antonio p. capitali Padova 
Respinti: 

Zebellin Gaetano p. fabbricati • » 
Viotto Gaetano p. fabbricati » 
Boscavo Maria p. fabbricati a » 
Bi'unelli Luigi p. fabbricati JlonselicJJ 
Boscaro Bozzolan Maria p . faobrìe. Piove . 

Ricorsi degli Agenti 
Respinti: 

Agente di : Montagnana e. Tomasini Bàrbara 
p . fabbricati,: , . 

..... ^ . . . 
* * .. : ' , 

C o m m i s s i o n e P r o v i n c i a l e d'Appello" 
p e r l e impos t e d i r e t t e . 

Per 11 biennio 1892-93 la Comniissione Pro­
vinciale d'Appello, per le imposte diretto riesce 
così costituita: 

Presidente -, Indrì cav-, uff. avv. Egidio. 
Vice-presidente • Barbaro conte cav.; Emi­

liano.., 
Membri effettivi - Volpi dott. Emanuele, 

Cantele avv. Domenico, Vanzetti cav. Cesare. 
Membri supplenti j De GSIzen conto .cav;,, 

ìng. Pietro Paresi. Avv. cav. uff. P. Emilio,, 
Levi-Cattelan Alessandro, Ongaro Bernardino, 

Membri aggiunti per l'imposta fabbricati : ' 
Effettivi - Ricci ing. cav. Giuseppe, Giani 

ing. "Vittorio, 
Supplenti - Brunelli-Bonetti nob. ing. Emi­

lio,' Apolloni.', ing. Francesco. 
* • . * 

' A Vicenza . ' 
Stamane il treno speciale organizzato per 

Vicenza era preso d'assalto da una folla di viag­
giatóri. La gran festa alla Madonna di Monte 
esercita sempre una grande attrattiva, spe­
cialmente quando è completata da altri spet­
tacoli i quali anche quest'anno promettono a 
Vicenza una brillante stagione. 

* • 

* * 
P r o g e t t o . 
L'idea d'un prossimo trasporto allo sco­

perto del monumentò a Vittorio Emariùele or­
mai risulta un desiderio di tutti, e sappiamo 
anche che la Associazione Savoia ha nomi­
nata un' apposita Commissione per tradurre 
in atto questo progetto. | 

Per tale scopo è esposto nelle vetrine del 
negozio Oùzzeri un progetto di un piedestallo 
per la statua dello scultore sìg. Pinzou. -, 

E un .lavoro elegante e.; molto" ben riuscito 
per misure e proporzioni. 

Uqa lode sincera al sig, Pinzon. 
» % • ' . . . • ; ' ' , 

U n a r u o t a l u o r i de l l ' a s se . 
Staniattina, transitava per via del Sale una 

carrettella con snvvì due contadini'ed un ra­
gazzetto. ; !• 

Giunta dinanzi alla farmacia, Sartorio una 
ruota a destra usciva dall 'asse. „ 

La bestia, una giovane giumenta s ' e r a im­
pauri ta. . : ; ; - ' ', ; ' ; , , 

La prontezza e presenza di spiritò _ degli uo-, 
mini scongiurò una disgrazia che poteva even­
tualmente succedere. 

" " * % ' 
T e a t r o Gar iba ld i . 
Stasera alle ore 8.1 [2 avrà luògo l'ultima 

rappresentazione della Compagnia diretta da 
Basilio Bartoletti. 

11 celebre lottatore romano si misurerà con 
due nuovi campioni padovani, uno dei quali 
è il sig. Lorenzo Recanello che latterà per 
puro diletto rinunziando all'eventuale premio. 

75* R e g g i m e n t o Santer in. 
Programma Musicale da eseguirsi in Piaz­

za Unità .-A'Italia la s'era dèi 8 settembre dalie 
orò 8 alle 9 1|2 poni. * 

1. Marcia - Ricordo - .Er t i . 
2. Sinfonìa - Padova - Soranzo. 

. 3 . Scena e duetto - Jone - Petròli». 
4. Mazurka, - Dolore e gioia - Barone. ,: 
6. Vari pezzi Atto 3- -' La Forza del De-, 

, stino - Verdi. : 
6. Polka - Carolina - Amici, ' 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . •= La Compagnia mimo 
ginnastica-danzante diretta dal lottatore BA­
SILIO BARTOLETTI darà la sua terza rap­
presentazione. 

B i r r a r i a S t a t i Uniti. . — Questa sera 
.% 

STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 5 . 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Corrivo Umberto di Teodoro 

gioielliere con Furian Maria fu. Valentino civ. 
De Prà Antonio fu Vincenzo impiegato con 

Maran. Beatrice di Antonio casalinga. 
Cassin Antonio fu Valentino agente con 

Mocellin Paola fu. Antonio sarta. 
MORTI. - Marchioro Teresa di Luigi anni 1 
1 bambino degli Esposti, ,,,, di Pàdova. 

Nec ro log io . • 
Annunziamo con vivissimo dispiacere la mor­

te avvenuta nel pomerìggio di domenica 6 cor­
rente del signor' 

A n g e l o l i o r enzon i 
.: fu Giovanni 

nell'età di anni 85. 
Fu ammalato così a lungo negli ùltimi tempi, 

e ha tanto patito che .quasi pareva un mira­
colò vederlo sopravvìvere. 

Quel miracolo aveva.dtie origini: Angelo di 
nome, il vècchio Loreazoni lo era di fatti per 
la bontà, e Dio per solito dà motto coraggio ai 
buoni per sostenersi: poi le pure affettuosis-
sime della famiglia gli liamio certamente pro­
lungata la .vita. 

Cosi avessero bastato a prolungarla ancora, 
perchè quel Signore, .gentile d'animo voleva 
bene anche a noi, s ci spiace la sua' Jpsrdita 
cor^e quella di un caro-amico. ; , 

Integerrimo negoziante, cittadino il libato e 
buon padre di famiglia, non ;ha lasciato che 
ottiini esempì ai figli, e in quanti lo. conob­
bero il dolora dì averlo perduto. 

Vivissime condoglìante alla famiglia, f.b. 

Alle 3 i | 2 del giorho 6 corr.- spirava'' dopo 
lunghissima e penosa malattia, confortato del-
l 'amoredi tutti i suoi, cari il signor, , 

- A n g e l o , XiOrenzoni 
Fu negoziante probo, onesto fino allo scru­

polo, patriota sincerone convinto. Unica sua 
aspirazione, in tutta la. sua vita fu il desiderio 
di lasciare indipendènti i propri figli che amò 
con tutta l 'anima e (fai quali ne fu sempre 
ricambiato. 
••. Al carissimo amico Vitaliano ed alla, fami­
glia le più sincere condoglianze. 

,;,; . . li F . D I F . s: 

*. * 
F u n e r a l i . | j " 
Stamattina ebbero luogo i funerali dei com­

pianto Angelo Lorenzoni. 
Accompagnavano il feretro, coperto da ben 

nove/ghirlande, numerosissimi amici, nego­
zianti, sacerdoti, i capati della scuola di San 
Francesco,, nella cui chiesa furono r ec i t a t e l e 
esequie. Una interminabile doppia fila di torcie 
chiudeva il mesto corteo. 

• • • • • * • • 
* L a Famiglia partecipa con dolóre la morte 
del loro caro ' ' 

F r a n c e s c o V e r o n e s e 
avvenuta alla prima ora d' oggi, dopo breve 
malattia sopportata con santa rassegnazione. 

Si dispensa dalle visite. k'\ 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
, i : . D I P A D O V A •;''- ' •' ' ? 

: 9 Settèmbre f89i. : ' 
, A mezzodi v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova o ^ l i ni.157 s. 19 
, Tempo : medio di Roma óre i l i .ni. 59 s. 46 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dar suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

7 Settembre 

Barometro a 0> mi). 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità "relativa 
Direzionò del' vento . 
Velocitacb.il. orar, del 

vento , . . .' . 
Stata del,cielo , . . 

Ore 
9ant, 

Ore 
3. poni. 

758.8 
+30.7 

13.5 
75 

NNE 

sereno 

758.8 
+24.8 

11.5 
50 

NNE 

Ore 
9pom, 

760.1 
+20.8 

14.3 
78 
S E , 

"'e 
sereno'serono 

Dalle 9'ant. del 7 alle 9 ant, del 8 
Temperatura massima = + 25'.7 

» mìnima ==, + 16\8 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi gunrta pagiiiai 

Imminente Arrivo 
, c3Li 

CO^CIUffll CHISVIIGS 
F e f f o s f a t o d ì c a l c e I*BCCO S . G o b a i n titolo 13.74 a 14.65 

di an id r ide fosforica solubile pa r i d a , 18 .96 a 20 .21 0{Q di an i ­
dr ide-fosfor ica no rma le . 

F o s f a t o T h o m a s t i tolo 17 a. 2 1 Ù\Q d i anidrideNfosfprìca pa r i d a „.. 
23 .46 a 2 8 . 9 8 0[Q di acido fosforico n o r m a l e . (" : 

Le commiss ion i c h e p e r v e n g o n o p r i m a del lo sca r i co da l v a g o n i go - P 
d r a n n o le mig l io r i faci l i tazioni . 

Rivolgersi allo Studio della Ditta , • . . . . . 

Le primaria Autorità Mediche d' Europa si 
degnano raccomandare l'EMtlLSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'Emulsione Scott d'olio di fegato di mer­

luzzo con ipofosfiti è una preparazione riu­
scitissima, sia dai lato della facile digeribili tà 
oome per la sua potente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei bambini e poi r a ­
gazzi in cui sia necessario migliorare il p ro­
cesso di ossificazione ò sia utile corrèggere lo 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore dèlia Maternità di Milano, 

Consigliera d 'ammin, degli Istituti ospitalieri 

Nostre informazioni 
Malgrado le sment i t e de l « F remden-

b l a t t » e d i qua l che a l t ro g io rna l e di 

V i e n n a , s i c r e l e g e n e r a l m e n t e e h e l 'Au­

s t r ia , pe r r i sponderà a l la convenz ione 

rus so - tu rca r i g u a r d a n t e gli s t r e t t i , sj 

a n n e t t e r à definitiVamante la .Bosnia e 

l 'Erzegovina , 

L e t t e r e p r i v a t e da T r i e s t e aoeen-

riano perfino; a i r egg imen t i des t ina t i à 

r inforzare il corpo d i occupazione delle 

d u e provincie pe r far fronte a qua l ­

siasi; even tua l i t à . , . 

S e m b r a ohe s i t r a t t i di cosà già s ta­

bi l i ta nel convegno di Sw&rzenau . 

. ; , • • ' • * # 

L e stesse l e t t e r e fanno p r e s e n t i r e 

che , in caso ài insuccesso degli a t t i di­

p lomat ic i allo scopo di s t o r n a r e gli ef­

fetti del la . co.nvéuEione russo - tu rca , sa­

rebbe g i à s tab i l i ta u n a d imos t raz ione 

mis ta di legni aus t r i ac i ed i t a l i a n i nelle 

acque del l 'Egeo. 

"Ol-tiaacU. ' c3. is^>stcoi 
GOEPFRITZ, 7. — Sono giunti Ouglielmo, 

il re e il principe di Sassonia provenienti dà 
Schwarzenau per visitarvi gli arciduchi Al­
berto, Carlo,'Luigi e Guglielmo Ranieri. As­
sistettero al; pranzo dì. 165 coperti. 

L'arciduca Alberto cosi brindò: 
« Permettetemi Maestà che esprima a nome 

degli ufficiali austro ungarici qui presenti la 
gioia di poter venerare fra noi 'due augusti 
monarchi alleati al nostro imperatore e poi­
ché fra noi soldati è" inseparabile dal Capò su­
premo il suo esercitò: permettetemi di brindare 
anche al valoroso esercito tedésco. Viva.l'im­
peratore tedesco, e la Prussia', viva il re di 
Sassoriiaj viva il valoroso esercito tedesco. » 

Guglielmo rispose: 
• «Onisco ai ringraziamenti per le parola di 

Vostra Altezza imperiale, anche i ringràzia-
ziamenti per l'imperatore che ebbe la cortesia 
di invitarmi ad assistere, alle manovre di parte 
del suq esercito. Trovo una vera soddisfazione: 
nell'essere fra le valorose truppe austro-unga­
riche mie camerate. Tocco il mìo bicchiere 
all'imperatore, all'esercito a Vostra Altezza' 
imperiale. Vìva ancora una volta viva una 
terza volta, viva. » '. . 

I brindisi uditi in piedi furono accompagnati 
da acclamazioni entusiastiche di tutti gli in­
tervenuti. Guglielmo conferì numerosissime 
decorazioni a generali ed ufficiali. ' 

SCHWAR'ZENAU, 7. — Ieri Francesco Giu­
seppe ricevette Caprivi,: mentre Guglielmo ri­
cevette Kalnoky che fu ricevuto poscia da 
Francesco: Giuseppe. Anche, Francesco Giu­
seppe: conferì ^parecchie decorazioni al seguito 
dei sovrani di Germania e di, Sassonia. 

.SCHWARZENAD, 7. - Il re ed il prìncipe 
di Sassonia dòpo essersi congedati.cordialissi-
raamente da Francesco Giuseppe, partirono 
alla 2 poni. Subito dopo l'imperatore ò par­
tito per Vienna. 

ALLEHSTEiG, 7, •= Dopo l'ultima manovra 
oggi i due imperatori tennero discorso al cor-, 
pò degli ufficiali esprimendo per Io truppe la 
loro più alta riconoscenza od accentuando la 

fratellanza degli eserciti e delle marino austro­
ungarica e tedesca, v, 

Indi i sovrani accompagnati da tutti i pria-, 
oipi, dai ministri e dalle autorità si recarono, 
alla sta?ione di Àllehsteig d'ondo Guglielmo,, 
dopo essersi congedato cordialmente da Fran­
cesco Giuseppe partì alle ore, 11.45 per Mo­
naco.' 

Dissens i s m e n t i t i 
ROMA, 8, .ore 9 40 a. 

L'Opinione smentisco lo vooi di disseiisi 
ira Rudinl e Nic'oterii per ' la questioniti 
africana. 

il ministero è concorde.e sé rie avrà una! 
prova a momento opportuno, quando *i ' iè j | 
il ministero potrà esporre le sue risoluzioni ;, 
e i suoi provvedimenti. 

La/politica del ministero in ,Africa non ' 
contiene nessuna restrizione di confini ma. 
la conservazione de! territorio, risparaiiàm!o : 

denaro. 
. Il ministero'deve inoltre sforzarsi di com- : 

battere le influenze di ' altra potenze su : 
Éetiélile. " ' ' " . ' . 1 

P e n ì a p a c e . 
ROMA, 8, ora 10.1-Sa. 

Quattrocento deputati e senatori di tut t i ; 
i Parlamenti di Europa-rterirono olla Con-; 
ferenzà interparlainentaro per la pace -eli ; \ 
si; terrà, a Róma. 

Duecento di èssi prómisaro dì assistere'•. 
alla' Conferenza; 

L a v o r i P a r l a m e n t a r i : 
ROMA, 8, ore 11.18 n. 

Vi confermo che, salve circostanze slrit- | 
ordinarie, i lavori parlamentari non saranno ' 
ripresi prima della metà di novembre..,. 

Sarebbe stato desiderio del gabinetto di, ; 
anticiparli, ma si prevede, s che non sarà 
possibile avere in pronto prima del novem­
bre tutto il materiale necessario allo svolgi-. 
mento del programma ministeriale, 

_ T E L E G R A M S U Ì M S I A E BORSE'• ~ ~ 

Padova, 7 settembre 
Rendila Italiana : : lf vi BU 
Axiom ffeei*. atediieri'anee » 47.>.— 

. > Alni idionali , ». 634, - : 
> Gi'ciliwMòiiiìiartì t i i i tJ,-- : 

Oblilijj. Credili! Foialiarto, : ,: 
» llaiita Nazionale 4 Oiu » 4?6 — 

' M. id. i n - "> *&<''•'• 
Anioni Società \untila di.Cihirus. » :6. -
,,»' liana Voueia i SUO.-, , 
> AcDiaiehiì di, Tarni, » 840.-S:. 

''•» lUillbai-ia _ i fcaò.— 
» Cotonificio Cantoni > 3(3.:— 
V p ltìn«i»alti> » 3 0" — 
> Credilo Vcnuo • 3Ó0 — 
» ."-ocielà. Venata. I^uaa i ' i : > 1 4 1 . 
> Guiilovio centrali » 4J. 
Obbligazioni liuniovie aaranilte 

dalla l'rnv. ili l'iulo' . » ,K.— .. 
V i e i r a a 7 ' 

Molilliare 277.— | Cani. »u Parisi -t't 32 
Lombardo , 1 0 1 , . 0 | > u Lonlra C-.TÌi 
Austriaolie i 5 2 . i u | lìiaidita a,u..,i.aiia : ioti» 
Banca Nazionale 1011. I Mieinii..'iin..1 f ;,',. 
Napoleoni IÌ'OCH tì 30 

Leone Angeli, gei-, responsabile 

CUBA TERMALE 
A DOIMC1UO 

P e r la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed : ACQUA TERMALE della sogente, del 
Mone Irone in. Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Orolo­
gio e 'Meschini - Abano-Torme - ovvero in 
P a d o v a , a l i a F a r m a c i a Corne l io , Piazza 
galle Erba. j 

"TANOHT" 
L a Direzione dello S tab i l imen to d i 

( M o n t e O r i o n e presso Abano , a v 
ve r t e ohe- ool 1' G iugno , oominoiò l a 
spedizione dèi suoi p r e m i a t i F a n p l i i ; 
p regando r ivolgers i u n i c a m e n t e ali». 
spet tabi le Farmacia BOB ERTI _ in., 
Carmine. 

< 

http://Velocitacb.il


F I O R DI . 
ÌSAZZO di NOZZE 

Per Imbellire la. Carnagione. 

Onde far rtsplcnctare il viso ili alftschrante beV 
Itila, e per date alle mani, alle spalle, ét'alW 
braccia splendore abbagliante, Risate .it.Fior (11 
Moao di Noàe, ode impano e comunica la deli-
rio»» fragrai» e delicate tinte del giglio e della 
• U t a ' B un liquido igienico 5 lattosi). E senza 
«faaV ftl mondo pei" preservare « «dopare la 
Bjéliezza della gioventù. 
1 Si vende dnlnttì 1 farmacisti Inglesi « priMpsBPra 
ftlmierielVrrucciiiai Fnlil.riiMin Londra: " - l * " 8 

yiòtuhanjptaa Row. W.C. ; e a Parigi o Nuova TOH. 

FERNET-BRANCA 
; SPECUUTÀlSiiìr^ATEL^ pi MIIÌNO 

•'•li'rfevcttwto da l Hé&tn £Jmve«'K»o 
ISOLICÉBNÉWmEOOONÓJLTmOEGENUINO PÈOCESSÒ (>; 

Medaglie d*ora al!<?: Esposizióni Nazionali di Milano .ij38'i. e Torino w f a i : 
ed alle Esposizioni ^riivetsali ' di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885,., 

Melbourne I88*J Sidney'i88o, Bruaselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 18/3, 
Ùrait-Bìploina. di i* grado all' Bagùsiziom di Londra i888 . 

[.Medaglie d1 oroalte Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 
tm'oiiìiindato por •chi''Soffre febbri jnlermiUeiiH 0 
:ire a generai ta'o 1' uso dì qtiosla bcvanflov ed 

T.' «so del FEtìNET-IÌRÀNCA è di prevenire le fndfeftMiòni •< 
verini ; <|ues!o sua ammirabilo e sorprendente azione dovrebbe solo 

"ogni famìglia farebbe bene ad esserne provvista. , -,;, .,,,- • » • * , -
' Questo liquore composto di ingredienti vegetali sì prende mescolato con l'aerimi,-col sfili;;, col vino e col cnfTè. — 

La sua azione principale si è (juclla di correggere Pìnorgia e ìa debolezza dei ventrìcolo» di stimolare, 1* appettilo. Faciliti 
la digestione, è sommarne ri te .mt'morvoso e sì roecomandìi alle [Tersone suggrliî  a m.v.\malessere"• prodotto giallo, spleen, 
noncljè ili mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causato di) cattivo-digestioni 0 dobolezwt.— Molli accreditali medie! 
•'preferiscono gin da tanto lempo t'uso del FERNET-BH ANCA ad altri nniarj soliti a prendersi in oasi di simili incòmodi 
;-.. EÌTi1Ui;gai'ii»VÌIì ds-Revlìdciìii ili rplebriiii niuVir.SVo e ilìi' Hpppresènuinzp Miiuici|tìdi è Corpi Morali. : 

Istituto Maschile L MISTELI 
in KJEGSTETTES^I 

p r é s r o S O R B I T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speeialémlelle ;liague tedesca, francese, Inglése'8 italiana, 

;«Jkslenz9 commerciali e tecniche. - Prezzi moderati. . - : 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

I Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI T u Pesce 2, Milano] 
Per programmi e maggiori informazioni al Direttore. 

il min fiiìi I»'I ' • • M l J l ' j i L ' • - - - ^ M 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ==? Piccola L. 2 
Esigere sull* Etichetta1 la firma trasversale FRATELLI BRANCA 

(W « t I A . U » i n 9 I S»ASM,B £:«;WJt.»Si'I''A«MMiJ 

ri Ferroviari 
Rete Adriatica, Società Vemta-

P a d o v a - V e n e z i a 
dirètto* 
» 

misto 
omn. |i 

» i 
diretto 
accel: 
misto 
diretto 
omn.' • 
aeceì. 

'<!,« a. 
4,35» 
6,25» 
7,89 » 
9,50» 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20», 

4,35 a. 
5,25 » 
8, l2r* 
9,16».; 

1 1 , 5 » 
1,60 p. 
2,30 » 
5,13» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 ,= » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p 
» "i 4,«=„» 

misto 4,15» 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 10,55» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» Ir, 

11, 6» 
1,18'p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43» 
7,41» 

lì ,21». 
l l ,53». 

P a d o v a - V e r o n a 

ìòSFaT" 
l l .W »j 
4,20 p. 
6, 9 » ' 

10,60 » 
,1,44»,,: 

omn. 7,89 Ki 
dirètto 9,48 » 
omn.,, l,33,p, 
diretto 4,43 » 
misto 7,52 » 
accel. ;12,12». 

Verona-Padova 
diretto 2,26 a. 
,omn. 5,10 » 
misto 6,40 », 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn; :, 5,10, » 

8,44 a; 
r"7,4B»j 
10,50 » 
1,13 0. 
5,46 » 
7,60» 

misto 5,6 a. 
7,10» 

10, 6» 
I,30,p. 

( 1 ) 3 , 2 2 . 
, 5,30,» " 

8,20.» 

P a d o v a - V e n e z i a 
7{36 a-..Ri S. 
9,40 » » 

12,36,p. » 
4,«= » » 
4,83 Mira E. 
8,«> » R, 8. 

10,50, >.-».--; 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

• 4,52 a, 
8, 5 » 

l l , i = » 
2,27 p, 
6, 5 i 
6.40 » 

Padova-Bo ìo f lna Bolo f lua -Pàdpya 

omn. 6,38 a. 
, accel;. 11,14» 

diretto 3,26,p. 
| misto 5,55» 

. '.'.' : ;8,30» 
•diretto 11,26;»-

ìliMani * 
2,35,pi , 
6,'2Ò» 

11,20» 
10,10 T.R0V, 
.1,50»,, 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
daRov. 5,15 » 
misto 9,— » 
airetto,10,35'*' 

4,32'a. 
9,35» 
7,24» I 
3,15 p. 
1, 7» 

,accel.. 6,80 p. J.0,12'» 

Mes t r e - t Jd inè 

diretto 5,21 a, 
omn. 5,43 », 
misto 7,66'*' 
ortin.' i l , 5 » 
diretto 2,26 n< 
misto 5,12 » 

' . » • • ' • 6 , 3 3 » 
ohm. 10,33» 

Ud ine -Mes t r e 

7,42 a. . misto 1,50 ai 6,2J a. 
IO. 5» omn, 4,40» 8,36» 
R,5n r. Trèv. daf rev.10,50 » 11,44 » 
3,.li)'p. (diretto 11,16» 1,50 p,i 
4,50» omn.,., 1,10p. 6,46» 
6, 5f, TrevJdaTrev.6,40» ,7,33» 

U,3Q» 'omn; 5,40» 1 0 , 5 » 
2,25» : ! diretto.8j 8». 110,33» 

6,46 a.- .?,-
9,54.» 

ll,410ampos, 
4,20, p, , 
6,46Gampos 
8i28p. ; 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina 5 ,= a. 
Ven.RS. 6,15» 

, 9,58» 
, "1.22p. 

MìraP. 4,51» 
Ven.RS. 4,44» 

\ 8,12» 

B a s s a n o ^ P a d o v a 
; 5,29 a. 

Oampòs. 8, 9 » 
8,37 » 

ì 3, 2 p . 
'.Campos. 5, 3 » 
| 7,13» 
iQampos^S.Sl» 

P a d o y a - M o n t e b e U u n a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
», i a,1 5 p. 

6,30 a. 
12,50'p. 
7,54» 

Padpva-Ba j ino l i 
misto .7,10,a. 

1,30 p. 
7,35» 

8,48,a. • 
3, .8p.„ 
9,13 » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 8,«=i a.| 7,15 a. 

8, 5 
misto a,™ p, 
omn. 6,22-» 

10„ ,3 » 
4,'45p. 
8,38» 

, i Monselice-LeBnaflo 

orni', 7125 a. ' 8,40'a' pfbs. 
miato 4,10p. •• 5i40p. » 
omn. 7, ,0 » . 8..10 «.f.Leg. 

Legnago-JMohsellCe 

omn; 7,20 a. 
misto 10,10 » 
pmn., . 8,10 p. 

'8,35 a. 
11,40 j» 
9.20"p 

Vi t tò r ió -Coneg i i ahó 
omn; 6,22 a. 
misto 8,45 » 

» 1 2 , ~ » 
» -. '2,-48.p.-

,.», , , .7,25» 
omn. 9, 8 > 

6,45'a. 
9,10» 

12,25» 
3 f10p. 
7,50», 
9,30»' 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p ; 
8,33 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 
9,52» 

6,50 a.misto 
J 54», > 

12,28 » J 
3,S2p..> 
6,— »(1) > 
7,14» > 

10,42 » i 

L i V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. G00l»ER 

PREPARATE M 

H.R0BERTS&C0. 

MKI Mi EmOACI. , 

H0B C0MTEHHOHO MIHEBAI,!. , . 

RIMÈDIO SICUE0 S SENZA E00ALE. 

ADOPERATE C0M VANTAGGIO. 

PER PIO DI 4 0 ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

0GBI SCATOLA PORTA LA EIRMA 

H, Roberta $ Co. 

i. Bbd. 'W, Ril.. H^ib. -Di, r t j r . ClnnKn, Cfc * 'S , , 
Hi' CI. C^» ,b , W,, Bll, Djo..,.™. WW. • 

7,19 a. omn; 
8,47» misto 

10,30» ;» 
'4,55p. ' » 
•5,39» » 
9, 5» omn. 

10, 6» misto 

8,47 à: misto 
15,39 p, » 
10,. 6 » ' » , 

6,55 a. misto 
l i ;30» ) 
• 6i40p„ •: 

V i c e n z a - T r e v i s o 
:5,12a. 
8,18» 
2,40 pi 

: 7, 9 », 

7,20 a omn, 
10,38» Alstd 
4,57 p. i 
9,15 » omn; 

C o n e g U a n o - V i u o r i o 
7,50 a, 

11 ,= »' 
1, 5 p . 
3,28 ». 
8,36 », 
9,52» 

ffiÌ!Bii« 
'MÀL'À'l'.Tlf' 

• i jfÀSTItìtìÉ e PtJLfERS" 

Prezzò, Lire 1 e 2 la scatola. 

, ìa:. ,.^c>èEMrisr & :co., ; , 
FARMACIA DELÌ.W L E b À 2 1 0 ! N E B R I T À N N I C A , 

17, Via JTopnsftuoni, FIRENZE; 
e 36-37, Spiazza S. Lorenzo in liueiuà, ROltói, 

8,15 a. omn. 
11,28 » misto 
•l,83ip. i" 
3,53 »,'omn J 

,8,58» 
10,17 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20a.T8;25a. 
. » 10,10» 11,15» (2) 

» . 4,"~..p.::5^,5p. 
» 7,25 » I 8,30» 

P i o v e - P a d o v a 
• 6,=*= a. 

8,50» 
(2) 2,10 p. 

6,-»» 

7; ó a. misto 
9,55», 
3,15 p. : 
7, 5» 

I IVUHMJ-U l i b i t i MI «fl*«imito S(.l<» il <»in.Wiv.A la,domenica. ^"iSTsolo iltmercniedi e |abato. 

Miìfestó PasUtììlo ts t o r v e r e ?,niineldis, rUges 
kiwe,giiai1,conB:f.Ma!l,dl:8t^,i»ftC(i. IWancanZf 
d 'appentq , t t igeauòni lubprlGHe, AareKze, 
t ' /oìaiu, ElawlÈnati, ColicVio; M..„IC ,ii;,nM„i„ 

Funzioni dallo Btomaco a dtìgll ir.teatmi 
PEvife ; 1. B, - '̂PASIiai-IE 3 , 

:f»'jìem aulk Bt/caelle II fiottatile] Gommo francese 
e la Urilin 'lo J. FAVAftD. , 

Aillt DE1-H.AU. Fantiacio 'a In P A n i m 

. , . , , . ,5:,:- , VERO 

SCIROPPO PAGLIANO1, 
.DEÎ imATlVO «'lìiiSPRESCATlV» Ititi SANtìLH 

d e l ^ « j f o B w o r t i < Jl
Ll ' ttC>ÌJAJ>XÌ> ; f k ' G l l - t A N O 

PJAMESS0 t L Ù VENDITA DAI CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ1. 

r i m n ttìnilnin I u r f ' l r c i m i ' l i n o . l a i [ M H ; * 
SI dlfCll «Il coloro eh* ftorvBiiiJoHt 1I11] mini «li» :l ìlll .1)1» « tiiilil 

n i l ]..'<" T K K I . A M O l ' rUf l . lAM) 
i llìlltt iUttOLAitO PfttìialAA'U duviiuo portare U firma ilutl'i 
ii'>(,i>tiv lu miro 

Dirigere le iir<ìii.iiusitmi allft,Ditta!, ' ,. 

G;ROLftMO PAGL1rNNQi~.V*«,lpr,«'iV1Rni-, lQ,,ztnmz& 

STABILIMENTI 

**J».BSP" ANTICA FONTE DI PEJ0 

- • - ! D'AFFITTIRSI ' • 

, -aneho ,,oeinplolsinerit6! aDiKobipliato, 
borile piwBBO S. Zenone1 degli E'mlifiij 
vicinò allò òórgeìiti ' òr ! acqos mìberalt, 
OBBirueBiacfae-lerrugtcQae: apIer]diòa,,poai-
,oor,e. — Per le li-atiative rivolgersi ala 
libreria laìitoto iMH&iw\ Via.Rieoati ~ 
rreviio. . , 

HI'KJ^ TsiE'Sl'rjs'è 
APERTI DA] GirJtìNÓ:iA SETTKVIIJRÉ' 

Medaylta «Ile Esposizioni ili Milano, Ff.uicoforl» s\>lì, triesk,-Nizza, 
' " tMùo, Bresila-itÀcmdauiia'iXin.ilt, Ihiriiji 

Fonte minerale ferruginosa, e .gasosa.di fama sedoiare, la più gra­
dita delle Acque da tavola, (puarig.ione sicura dei, dolóri dì stomaco-
malattie di fegato,-'difficili, digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervese, emorragie,: clorosi, febbri periodiche, ecc. 

Per la cura, a domicilio' rivolgersi al ' l i i l 'éi ìovV ilós » l'onte ili 
B r c s é i » C." Btoi.éliJiT'i ' l .dai signori Farmacisti e : depòsiti annuricìantiì 

, In PADOVA deposito principale presso la ditta,»*!«•>«•"' c M l , ,"' , , > 

BALLE & EDWARDSNipn,, 
MILAISO Ingegneri Meccanici jNArUL.1 

lacchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
jnternazi onale di Foggia 

1890 
CO'N 

Prèmio Diplbma d'Onore 
• » di Merito 

l t . 2 e più perfette - Le più 
\sempliei - Le più, leggiere -
[Le più soltae - Le meno 

- .-.IWMBL e^^r'r, •• ' easiose >'• 

é/rcm<&6 eoononii® i i mano \&'opera esemmza> 

Aumento Sui raccolto S garantito 
ASSt RTIMENTO,;, . . . 

Zappe a cavallo.: == Aratri ,=-;Erpici;^ Trincia foraggi»» 
'" Tecoiaiòi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molim, ecc. 

5 Elenchi, schiarimentiGRA-TtS a richiesta. _______ 

Si regalano Life 1000 
''"•"» chi proverà esistere una tintura per oapelli o barba miglior» 

, - " v di óòolla'dei Fratelli.ZBMPT,'.^ .è di »n, a?,ono.wtai tanea, 
non brucia 1 capelli, nò, ràaeòM» |» pelle, ha.' ' PrJK"> A> °°'° 
rir» .in gradarioni diverse, ha ottenuto un immenso, .*^oeseo 

. nel mondb, talché le: (richiesto superano ogni. « P ^ ' ^ ' o S 
:' • ,. ad unica vendila, delta ve», tintura, pre=?o,il KWSRftW.fSÌ 
, !' ; ,a<>V Friul i ,» , |PT ^ofuniieri|ohtaici, Galleria Pnnoipe di 

Napoli, N; 5'h= Aapoti.' .' '' ;_,: 
~ PREZZO 1 NJ.BOT1NC1A h. ©. 

• • ——--r--'!^~-;éSi;rri"":»'^:" 

ÀWIS0 .AtìiE SIGNORE 
nELPEAORIO-FRpELLI ZEMPT 

, Oòn questo preparato ai tolgoro i peli o ,la l«»,"gS™, I 
aeni:a danneggiare la pelle. È inoffensivo o d i . sicurisEittioei-
fatto. Sola od unica vendita'presso il proprio negozio coi r ia 
telli ZEMPT, Galleria .Principe di Napoli, ?• ,n •'S?F ì 1 ò' 

Si vende in PADOVA presto Bedon A. 1080, VI» *>. Lo 
ronzo, Morgola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutu ì pria, 
pali Parruoohierì e Farmacisti di tutte le oìttà d Italia. t 

MIRACOLOSA, INIEZIONE e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati alla véridità dal Ministrò 
dell'Interno (Ramò Sanitario) ii 
• ' . Con, questi medicinali si-gqariscono,,radical­

mente in 2 o 3 dì le ulceri in genere e le goncree recenti e cròniche 
dì.ucmò e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le àrenelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente: gli stringimenti'uretrali di qual­
siasi data e ciò.ora non è rinventore, che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli: esim'ii medici-chirurgi M. Cagijóli di, Gehovài G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spàzio, nonché oltre imille Ietterei 
:di ringrazia,mento di .amalati-guariti, ie t teree certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà iri Napoli, Via 
Kergèlìna b, tutti i giorni, dalle 9 alle i r ant.; ed in fjarté fedélmente-
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi­
cinali. -Chi usa l'Iniezione, contemporàneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione cpn sorprendente brevità di tempo. 

, A,.coloro che .'non-raggiungessero a corhprenctère la ivera impor­
tanza,di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-! 

tììante trattalive da convenirsi dìtettaniente ccll'inventcre Costanzi. , -
Prezsìo dell'Iniezione t. : :3,oo; coni siringa igienica ed econòmica:L.3,5p,i 

Prezzo dei confetti per ehi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da So 
L..3,8o.: Si vendono in tutte' le buone farmacìe dell'univèrso. A Padova 

Perite S. Giòvanui e prèsso- la Farmacia:Camuffo Via S. Clemente, che 
he spedisce : anche in provincia mediante aumento di'-cent, ?5 - Esigere 
s un'etichetta; di ogni scatola, è boccetta la firma autografa ìin nero del­
l' inventore. , ... . .' . ; 1 ,'• ' - ; 

COOPERATIVA INCENDI 
1 SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA' A CAPITALE ILLIMITATO .-r; SEDE p i MILANO 

- Situazione at 1. Gennaio 1891, ' 
Cajpitàle soleiàle, versa t i per , t re decimi . '. " ,' L . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o - d ì r i s e r v a . . . . . . » 338177J20 1 

P r e m H n p p r t a l o o l i o . . ; ;'-,'.", . . ' " » 42 I8505S .53 ' 

îNiil ul-iftn Esei-cialo iMttii-ilu si- e i-csiiiuito ' 
DICCI P £ R C E N T O DEI P R E M I 

, iigli ÀsSlVOl'ftJi iinulin non Azionisti :; 

Si aBEtmiiouo anelié immoliti ai pol.Vìw lu cilfBtt con altre MUiiclii 
• tlfllcio grainiVo rtt oin̂ T.li>«̂ iv ppr gli Assicurati \ 

Direzione: Milano, Via Giulim, N. 6 
PADOVA - I n g r ' A i * c h . ' M A S S i a l t ó Ì À % 0 QNGAÌRO 

V'UI Miitrgincc, Vtfw/.n fli'i Zijijìo 

Pado'va, 1891.» Prem.Tip. Sacchetto 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

FEGAtB M MERLinZO 
cou GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre Volte'più ofScaee delisolio di fegato sem­

plice senza nessun© dei suoi inconveniènti. 
, - S A P O R E ' Q R À E I E ¥ - O L E ' 

FACILE, . 'DIGESTIONE ' -
B Mipistero dell'Interno oón sua decisione >X6.: luglio !S90y 

sentito il parere di massima del Consìglio.Superiore.di Sanità;-
permette, la vendita "de jPEmuls ione S c o t t . 

Usisi solamente la génuitìa EMOIiSlONH' SCOTT 
preparata dai Chiniibl SCOTT & BOWNH. ' 

iikw.iSIi.VENDE'IN t U T T É LE FÀIRIVÌACIÉ 

Fèrro Pagliari S 
del Professore e . p»s<laK«-mventov«' dell' ACQUA P A « M A » I 

i::-PREMlAto:'CON::H'MEDAGtUEi. . : 
Guarisce r-AEemia,'la:Cloròsi e le malattie.dèlio stoiaSéd 

fortifica, rigenera e depnra'là tóàèsa del sàngue. 
iti . 8"Mr«»H!!l«! li ' ta t t i «II »14rf'feriMigirios!. 

"tecòndo il parerci della Clinica Medica di Milano 
BOT^tltìClÀ GRANDE (basta per unsi cura' complèta) L. ài-

-- / BOTTIGLIA PICCOLA U '*.-'- ' 
Mediante invio di; un semplice biglietto da vìsìtaal 

Bapo^t® G«n, PAGLIARI C , Firenze, piazza' S, Fi r tw* 
Chiunque può avere gratis una ccpià della relà;iòne detta Clinic 

atessa che riferisce,di..tu^i-i casi nei quali ebbi ad ésperimeritarlo e 
tìpòrta' inoltre i divèrsi altri' giudizi della scienza, 

ifcBifcere senipro SUIB*!IBVOIIW>'K'W I» 8lan:a fchC. S*upHttit* 
Vendita al dettaglio in tutte le p rtncipali Farmacie. 

file:///sempliei

